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 ACCOGLIMI COSÌ COME SONO, 

RIVERSA ANCORA LA TUA MISERICORDIA 
di don Dario Farina, cappellano 
 
Camminare non è mai cosa facile. 
Richiede tanto impegno e tanta de-
terminazione. Si vorrebbe poi mai 
sbagliare la rotta. Il più delle volte, 
pare solo di accumulare cadute e 
tornanti sbagliati. Eppure, in questo 
camminare si ridesta per davvero la 
vita; ci si rialza da ogni sbandamen-
to, per continuare il proprio perso-
nale andare. Ma in che modo? Non fa problema cadere, non 
fa nemmeno problema il prendere tornanti sbagliati. Quanto 
invece il rimanere intrappolati nelle nostre nefandezze! Il 
tempo passa, i passi si moltiplicano, senza però fare mai te-
soro di quello che viviamo, di quello che siamo.  
La grazia – viva il Cielo! – non delude mai. La grazia rimane 
sempre grazia! Chiede solo di essere riconosciuta e accolta, 
per poi essere vissuta in verità. Non vuole essere bistrattata, 
non merita nemmeno di essere calpestata! In questo, sta tut-
ta la nostra onestà nel dirci e nel raccontarci in verità.  
Ed è altrettanta grazia avere qualcuno al proprio fianco, di-
sposto a compromettersi nel bene; che ami perdere tempo 
per raccoglierci, prenderci per mani e farci ritornare a cammi-
nare! 
L’episodio evangelico dell’adultera profuma di tutto questo. 
Gesù si pone per davvero accanto ai nostri vissuti; li raccoglie 
così come sono per farne segno gratuito di grazia! Non giudi-
ca, non alza la voce, non condanna. Accoglie con lo sguardo e 
con il cuore. E scrive, per davvero, la legge nuova dell’amore 
in ogni cuore. Non umilia, non calpesta. Ma restituisce per 
davvero ogni dignità e apre sempre nuovi spiragli di luce! 
E, allora, accoglimi così come sono; riversa ancora la tua mi-
sericordia! Perché anch’io accolga e mi accolga per quello che 
sono. E faccia tesoro della tua misericordia!   

www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
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Cari fratelli e sorelle! 
La XXXIV Giornata Mondiale del Malato   
ripropone l’immagine del buon samari-
tano... (cfr Lc 10,25-37)... Ho voluto 
proporre la riflessione su questo passo 
biblico, con la chiave ermeneutica 
dell’Enciclica Fratelli tutti, del mio amato 
predecessore Papa Francesco, dove la 
compassione e la misericordia verso il 
bisognoso non si riducono a un mero 
sforzo individuale, ma si realizzano nella 
relazione: con il fratello bisognoso, con 
quanti se ne prendono cura e, alla base, 
con Dio che ci dona il suo amore.   
1. Il dono dell’incontro: la gioia di dare 
vicinanza e presenza 
Viviamo immersi nella cultura della rapi-
dità, dell’immediatezza, della fretta, ma 
anche dello scarto e dell’indifferenza, 
che ci impedisce di avvicinarci e fermar-
ci lungo il cammino per guardare i biso-
gni e le sofferenze che ci circondano. La 
parabola racconta che il samaritano, 
vedendo il ferito, non è “passato oltre”, 
ma ha avuto per lui uno sguardo aperto 
e attento, lo sguardo di Gesù, che lo ha 
portato a una vicinanza umana e solida-
le… L’amore non è passivo, va incontro 
all’altro; essere prossimo non dipende 
dalla vicinanza fisica o sociale, ma dalla 
decisione di amare. Per questo il cristia-
no si fa prossimo di chi soffre, seguendo 
l’esempio di Cristo, il vero Samaritano 
divino che si è avvicinato all’umanità 
ferita... Il dono dell’incontro nasce dal 
legame con Gesù Cristo, che identifi-
chiamo come il buon samaritano… 
2. La missione condivisa nella cura dei malati 
San Luca prosegue dicendo che il sama-
ritano “sentì compassione”. Avere com-
passione implica un’emozione profonda, 
che spinge all’azione. È un sentimento 
che sgorga da dentro e porta all’impe-
gno verso la sofferenza altrui. In questa 
parabola, la compassione è il tratto di-
stintivo dell’amore attivo. Non è teorica 
né sentimentale, si traduce in gesti con-
creti: il samaritano si avvicina, medica 
le ferite, si fa carico e si prende cura. 
Ma attenzione, non lo fa da solo, indivi-
dualmente, «il samaritano cercò un af-
fittacamere che potesse prendersi cura 
di quell’uomo, come noi siamo chiamati 

a invitare e incontrarci in un “noi” che 
sia più forte della somma di piccole indi-
vidualità»...  
3. Spinti sempre dall’amore per Dio, per 
incontrarci con noi stessi e con il fratello 
Nel duplice comandamento: «Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutta la tua 
forza e con tutta la tua mente, e il tuo 
prossimo come te stesso» ( Lc 10,27), 
possiamo riconoscere il primato dell’a-
more per Dio e la sua diretta conse-
guenza sul modo di amare e di relazio-
narsi dell’uomo in tutte le sue dimensio-
ni. «L’amore per il prossimo rappresenta 
la prova tangibile dell’autenticità dell’a-
more per Dio... (1Gv 4,12.16)». 
Cari fratelli e sorelle, «il vero rimedio 
alle ferite dell’umanità è uno stile di vita 
basato sull’amore fraterno, che ha la 
sua radice nell’amore di Dio»… 
Eleviamo la nostra preghiera alla Beata 
Vergine Maria, Salute dei malati; chie-
diamo il suo aiuto per tutti coloro che 
soffrono, che hanno bisogno di compas-
sione, ascolto e conforto, e supplichia-
mo la sua intercessione…  

11 FEBBRAIO 2026 - MADONNA DI LOURDES 

Giornata Mondiale del malato 
 

Messaggio di Papa Leone XIV 
La compassione del samaritano:  
amare portando il dolore dell’altro 

Preghiera  
 

Signore Gesù, buon Samaritano,  
Tu versi sulle nostre ferite l’olio della 
consolazione e il vino della speranza.  
Vieni incontro a noi sofferenti perché 
facciamo esperienza della tua misericor-
dia che consola.  
Sostieni con il tuo santo Spirito tutti i 
curanti perché rallentino il loro passo, e 
riconoscano le necessità dei fratelli.  
Rendi i nostri cuori capaci di tenerezza e 
donaci la forza di tendere le mani a 
quanti soffrono nel corpo e nello spirito. 
Amen. 

Nella Cappella S. Giovanni Paolo II 
 

- Ore 16.15 S. Rosario guidato 
 

- Ore 17.00 S. Messa Solenne  
con Amministrazione del  
Sacramento dell’Unzione dei malati  
e Benedizione Eucaristica.  
Presiede l’Arc. Mons. Vincenzo Di Mauro. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/angelini-con-il-siracide-alla-scuola-della-sapienza-350983.html
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 Domenica 8 febbraio - Penultima dopo l’Epifania, detta della Divina Clemenza 
Lunedì 9 febbraio - S. Giuseppina Bakhita, vergine 
Martedì 10 febbraio - S. Scolastica, vergine 
Mercoledì 11 febbraio - B. Vergine Maria di Lourdes - Giornata Mondiale del Malato 
Sabato 14 febbraio - SS. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa 
Domenica 15 febbraio - Ultima dopo l’Epifania, detta del Perdono 

 

Signore Gesù Cristo, 
mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 
l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; 
fece piangere Pietro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, del Dio che manifesta la sua onnipotenza 
soprattutto con il perdono e la misericordia: fa' che la Chiesa sia nel mondo il vol-
to visibile di te, suo Signore, risorto e nella gloria. 
Manda il tuo Spirito, perché la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare 
ai poveri il lieto messaggio, proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai 
ciechi restituire la vista. Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia. 

 

 26A GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO - BANCO FARMACEUTICO 10-16/2/2026 

DONA UN FARMACO 

 
SIAMO TUTTI INVITATI A DONARE UN FARMACO. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 7 AL 15 FEBBRAIO 2026 

7 Sabato Ss. Perpetua e Felicita 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa secondo l’intenzione e per Lucia Colombo 

 8 Domenica PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA  A 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13-35 
 Baruc 1, 15a; 2, 9-15a; Salmo 105; Romani 7, 1-6a; Giovanni 8, 1-11 
 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre                         [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

9 Lunedì S. Giuseppina Bakhita 

 Sapienza 15, 14-16, 3; Salmo 67; Marco 10, 35-45 
 Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Rosa Gioia 
S. Rosario  
S. Messa per i Defunti del mese di gennaio 

10 Martedì S. Scolastica 

 Sapienza 17, 1-2. 5-7. 20 - 18, 1a. 3-4; Salmo 104; Marco 10, 46b-52 
 Proclamate fra i popoli le opere del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la vita consacrata 
S. Rosario  
S. Messa per Pozzi Diego e Gino 

11 Mercoledì B. V. Maria di Lourdes 

 Sapienza 18, 5-9. 14-15; Salmo 67; Marco 11, 12-14. 20-25 
 Ha cura di noi il Dio della salvezza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutti i malati e chi li assiste 
S. Rosario  
S. Messa per Vanoni Carlotta 

12 Giovedì  

 Sapienza 18, 20-25a; Salmo 104; Marco 11, 15-19 
 Cercate sempre il volto del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli sportivi 
S. Rosario  
S. Messa per la Chiesa 

13 Venerdì  

 Sapienza 19, 1-9. 22; Salmo 77; Marco 11, 27-33 
 Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le famiglie 
S. Rosario 
S. Messa per gli studenti 

14 Sabato Ss. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per la nostra Europa 

 15 Domenica ULTIMA DOPO L’EPIFANIA  A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 


